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Fra l'area d'intervento e il sito Natura 2000 più vicino, "Tombolo di Cecina" IT 5160003, sono presenti: zone industriali,
infrastrutture stradali e ferroviarie, il Fiume Fine.
Anche fra il pSIC "Monti livornesi" IT 5160022 e l'area d'intervento sono presenti barriere fisiche di origine antropica
(infrastrutture stradali e ferroviarie, centri abitati) a cui si sommano barriere fisiche naturali (boschi, aree incolte e coltivate).

5160003 1000 metri

5160022 3500 metri





L'impianto sorgerà su una porzione di terreno interna al Parco industriale di Solvay a Rosignano Solvay, in area classificata “"area
industriale dismessa". In particolare, saranno utilizzate due aree distinte, una per l’' impianto di elettrolisi e una per la cabina
elettrica. (si veda gli elaborati di progetto e lo Studio Preliminare Ambientale e relative cartografie). L’'idrogeno prodotto verrà
poi utilizzato all’'interno del sito industriale con lo scopo di creare un hub di produzione di perossido d’'idrogeno “"verde”, unico in
Italia. Il fine ultimo di questo progetto è la riduzione dell’'impatto ambientale legato all’'importazione di acqua ossigenata
(perossido di idrogeno) dagli altri siti di proprietà Solvay situati nel nord Europa, a vantaggio quindi di una produzione green
locale che consente da un lato una riduzione delle emissioni e dall’'altro il mantenimento per il sistema paese Italia del controllo
del processo produttivo. L'impianto di elettrolisi: sarà costituito da N.2 moduli di elettrolisi, ciascuno con una capacità nominale
di 500 Nm3/h di idrogeno, pari quindi complessivamente ad una capacità nominale di 1000 Nm3/h. Per tale progetto è stata
selezionata la tecnologia PEM (Proton Exchange Membrane), in grado di produrre idrogeno gassoso alla pressione di 30 barg
senza l’ausilio di compressori e di garantire una rapida risposta della produzione a fronte di variazioni della fornitura di energia
elettrica. Ciascun modulo di elettrolisi è costituito da N.2 diversi container, ognuno dei quali dedicato a specifiche
apparecchiature, per un totale complessivo di:
n.2 container di processo da 40 piedi (footprint 12,20 m x 2,44 m x altezza 2,90 m cad.)
n.2 container di potenza da 40 piedi (footprint 12,20 m x 2,44 m x altezza 2,90 m cad.)
La materia prima è l'acqua DEMI che sarà fornità Solvay Chimica Italia SpA. L'energia per i processi sarà fornita da un impianto
fotovoltaico di potenza nominale pari a 10,5 MW di proprietà di Solvay.
La filiera produttiva non genera acque reflue di tipo industriale né di tipo civile/domestico. Inoltre le acque di prima pioggia
saranno raccolte e trattate in apposito sistema di trattamento e riutilizzate nelle torri di raffreddamento dell'Unità Produttiva
Perossidati. Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera non si rilevano criticità in quanto molto contenute e perlopiù
riguardano emissioni di Ossigeno ed Idrogeno.
Essendo tutte le apparecchiature interne ai container, dalla Valutazione previsionale d'impatto acustico (Elaborato 11) non
sembra ci sia un peggioramento del quadro acustico esistente.
L'impianto sarà realizzato in area di proprietà di Solvay Chimica Italia SpA che la darà in concessione d'uso a Sapio Srl già
predisposta di infrastruttura (platea, canalette raccolta di acque meteoriche, etc.).

Per maggiori dettagli si veda la relazione di progetto (Elaborato 02), gli elaborati grafici (Tavole 1, 2, 3, 4, 5 e 6), la Relazione
idrologica-idraulica (Elaborato 12) e lo Studio Preliminare Ambientale (Elaborato 01) .

Elaborato 01 Studio Preliminare Ambientale

Elaborato 02 Relazione di progetto

Elaborati da 03 A 06 Tavole grafiche (Tavole da 1 a 6)

Elaborato 11 Valutazione previsionale d'impatto acustico

Elaborato 12 Relazione idrologica-idraulica

Elaborato 16 Relazione geologica



 Sono rispettate tutte le Condizioni d'obbligo generali da CO_GEN_01 a  
CO_GEN_07 poiché previste o non attinenti alle tipologie di lavorazioni in esame.
Non sono previsti interventi che rimandino a Condizioni d'obbligo specifiche  



Sono previste delle aree di stoccaggio temporaneo per la
fase di cantiere (vedi planimetria generale (Elaborato 07)
in cui saranno stoccati i materiali per la costruzione dei
container e le apparecchiature elettromeccaniche che
saranno assemblate. Tali aree serviranno anche per
staccare temporaneamente i rifiuti prodotti dal cantiere





Camion, autogru, piattaforme x lavori in quota

Conforme rispetto potenziale inquinamento acustico. L. n° 447 26/10/1995;
DPCM 14/11/1997; DPR n°142 30/03/2004; L.R. n°89 01/12/1998; DGR n° 857
21/10/2013 (si veda Elaborati 11, 01, 02 e 11)



Cantiere

Lavori meccanici piping

Lavori elettrostrumentali

Commissioning e Start UP
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